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I nimby verdi e Sgarbi bloccano Inter e Milan (Sala furioso)
A l pari della finale dei Mondiali la

vicenda del nuovo stadio sta re-
galando una serie di sorprese e colpi
di scena sempre più imprevedibili.
La differenza rispetto alla partita di
Doha, in bilico fino all'ultimo, è che
l'esito inizia a delinearsi allontanan-
do sempre più la possibilità che si
realizzi il progetto di Inter e Milan di
realizzare una nuova struttura all'in-
terno di una riqualificazione
dell'area di San Siro. A rendere più
precario questo traguardo ha contri-
buito non poco Sgarbi, che si è dichia-
rato pronto a vietare l'abbattimento
del Meazza in base a un codicillo di
tutela, laddove nemmeno la Sovrin-
tendenza era potuta giungere, del
"valore immateriale" che rappresen-
ta. Sgarbi ha invocato il vincolo di tu-
tela storico-relazionale che già è stato
riconosciuto dai Comitati tecnici
scientifici del ministero della Cultura
nel luglio di due anni fa. Una sortita
che ha suscitato la reazione furiosa di
Sala, forte del parere della ex sovrin-
tendente Ranaldi che nel 2019 aveva
assicurato che lo stadio, seppure con
oltre 70 anni di vita, non risultava più
"leggibile": in sostanza a seguito dei
vari interventi, in modo particolare
quello per i Mondiali del '90, la figura
originaria è stata stravolta e quindi
non più meritevole di tutela. Il rischio
che nasce dall'iniziativa del sottose-
gretario alla Cultura è di un inedito
scontro tra il governo e il Comune su
un atto amministrativo, in quanto Sa-
la ha subito chiesto a Meloni se Sgarbi
parla a titolo personale o dell'esecuti-
vo. Senza contare che qualora il mini-

stero optasse per il vincolo sarebbe la
fine non solo del nuovo stadio ma
dell'intero progetto di San Siro.
Un tentativo per uscire o quanto-

meno sbloccare questa impasse arri-
va dal presidente della commissione
urbanistica Bruno Ceccarelli, prota-
gonista di un ordine del giorno, sot-
toscritto da altri consiglieri del Pd,
che chiede una revisione del proget-
to su tre punti: capienza dello stadio
portata a 70 mila posti, aumento del
verde e sostegno dei due club alle
politiche di risanamento delle zone
depresse di San Siro (sostegno che
del resto i club avevano già messo
sul piatto all'inizio della trattativa):
"L'aumento della capienza di 10 mi-
la posti rispetto al progetto origina-
rio - spiega l'esponente del Pd - è in
favore delle fasce popolari che se-
guono il calcio, inoltre chiediamo
che la metà dei 280 mila mq su cui è
previsto l'intervento siano riservati
a verde e che le due società offrano
un contributo alle politiche di riqua-
lificazione delle aree popolari di
San Siro". Si tratta di un'operazione
per fare rientrare il dissenso degli 8
consiglieri di maggioranza che si so-
no dichiarati contrari all'abbatti-
mento dell'impianto, ma il fatto che
manchi proprio questo punto
nell'odg rende molto difficile il loro
voto a favore. C'è poco da contare
sull'opposizione, anche il capogrup-
po di Forza Italia Alessandro De
Chirico, da sempre sostenitore del
piano di Milan e Inter, non nasconde
le sue perplessità sulla nuova siste-
mazione del verde. (Avrebbe ricor-

dato che intorno al Meazza di verde
in pratica non ce n'è: chi vuole tene-
re il Meazza com'è giocoforza tiene
anche l'asfalto intorno).

Ricapitolando: c'è un Consiglio co-
munale senza maggioranza, due ri-
corsi al Tar presentati dall'associa-
zione gruppo verde San Siro e dal co-
mitato Si Meazza e dal Coordinamen-
to San Siro, il sottosegretario alla
Cultura che sollecita un vincolo per
rendere lo stadio intoccabile come la
Galleria Vittorio Emanuele. Quanto
basta per fare desistere le società
che infatti starebbero valutando pos-
sibili alternative. Sempre scartata la
ristrutturazione (almeno a parole)
giudicata incompatibile con l'attività
sportiva, resta in campo l'idea del se-
condo stadio, come confermato due
giorni fa dal ceo dell'Inter Alessan-
dro Antonello (che però ha parlato
anche di "piani B").. Per ora l'ipotesi
più credibile è che l'Inter rimanga al
Meazza, in attesa di una ridefinizione
della società, e il Milan si trasferisca
da un'altra parte. In città ci sono po-
chi spazi, fallite in passato le opera-
zioni Portello firmata Milan e Piazza
D'Armi targata Inter, resta l'ipotesi
Porto di Mare. Oppure c'è la possibi-
lità, già vagliata dalle società, di ol-
trepassare i confini comunali. Ci sa-
rebbe l'area di San Francesco, vicino
al capolinea della M3 di San Donato:
ci fece un pensierino l'Inter di Morat-
ti una decina di anni. Più attuale Se-
grate, nonostante la netta contrarietà
del sindaco Paolo Micheli: "E'
un'ipotesi irrealistica, va contro il
nostro modello di sviluppo che punta

sul green e non può accettare un'in-
frastruttura di enormi dimensioni
che richiama flussi di mezzi e di per-
sone troppo elevati". L'unico semafo-
ro verde arriva da Sesto, in particola-
re della ex area Falck dov'è in corso
la riqualificazione più grande d'Eu-
ropa: "L'area è stata bonificata -
spiega al Foglio il sindaco Roberto
Di Stefano -, i tempi si stanno ridu-
cendo ma la leva urbanistica consen-
te ancora di inserire lo stadio. Io cre-
do che Sesto sia la soluzione migliore
rispetto a San Siro dove si vuole in-
tervenire su una realtà urbanizzata:
siamo a 12 minuti dal Duomo, a 15 da
Linate, abbinino tre fermate della
Metro e altre 4 in costruzione, una
fermata del treno e un accesso alla
tangenziale", L'Inter o il Milan po-
trebbero chiedere altri interventi ti-
po quelli previsti per San Siro: "C'è
la possibilità di realizzarli - dice Di
Stefano -, l'area è attrezzata per uffi-
ci e alberghi. Inoltre, a differenza di
quanto sta accadendo a Milano, noi
siamo in grado di assicurare tempi
certi". Un ultimo ostacolo, forse il
più insidioso, è di carattere politico:
Milano non vuole perdere lo stadio,
sarebbe vissuto come uno schiaffo
dalla città intera, senza distinzioni di
colore politico: "E' un discorso che
non capisco - afferma il sindaco di
Sesto -, lo trovo in contraddizione
con coloro che, proprio a Milano, so-
no sostenitori della Città metropoli-
tana. Si tratta di fare una scelta, qui
esistono tutte le condizioni che a Mi-
lano mancano".

Giovanni Seti
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